
 

 

 

 

  

 Nei servizi sociali e sanitari un fattore di complessità che dirigenti e operatori sono 

chiamati a considerare è la salute delle dinamiche organizzative. Occorre saperle 

leggere, considerando gli aspetti critici e positivi e soprattutto riconoscendo le 

patologie con strumenti appropriati. La sfida è fronteggiare le difficoltà e investire 

nelle prassi che rendono i servizi effettivamente capaci di dare risposte ai bisogni e 

ai diritti delle persone. Riconoscere le patologie organizzative e affrontarle ai vari livelli 

consente di far rifiorire la fiducia in organizzazioni di welfare capaci di garantire il bene 

di tutti. 
 

Quali sono le patologie organizzative prevalenti? Complessità e processi 

organizzativi: come riconoscere le criticità? Quali sono i modelli di leadership e le 

matrici nascoste delle organizzazioni di lavoro? Le patologie possono essere fattore 

di difesa o anche di cambiamento: come intervenire? Queste sono le domande da 

cui partire per comprendere e curare la salute delle organizzazioni. Nel seminario 

vengono approfonditi i rapporti tra operatore, gruppo e istituzione e le modalità per 

alimentare la fiducia affinché le organizzazioni garantiscano il bene proprio e di tutti. 
 

 

 

 Il seminario parte dall’analisi di casi studio portati dai partecipati e dagli esperti. 

L’analisi identifica le patologie prevalenti e i loro caratteri specifici. Gli approfondimenti 

teorici sono accompagnati da casi di studio e momenti di riflessione e rielaborazione 

in piccolo gruppo. L’utilizzo di role playing e laboratori di simulazione faciliterà il 

coinvolgimento attivo dei partecipanti. I lavori sono accompagnati da letture critiche 

di portatori di esperienza. Il seminario si conclude con proposte e soluzioni praticabili 

in diversi ambiti. 
 

 

Il seminario è rivolto a operatori, coordinatori, dirigenti dei servizi pubblici e del privato 

sociale, ricercatori e altri attori del sistema di welfare interessati a comprendere le 

dinamiche organizzative.  
 

 

Docenti ed esperti 
 

Gianmaria Gioga, assistente 

sociale, già direttore di 

distretto sociosanitario, 

Padova;  

Giorgio Gosetti, sociologo, 

presidente dei Corsi di laurea 

in servizio sociale presso 

l’Università di Verona;  

Enrico Stenico, psichiatra 

psicoterapeuta Asvegra, 

Padova. 
 

Sarà richiesto l’accreditamento 

all’Ordine Regionale  

degli Assistenti Sociali.  

 

Note organizzative 
Il seminario è residenziale e si svolge presso il Centro Studi della Fondazione Zancan 

(viale Alpino, 8, Borgo D’Anaunia TN, loc. Malosco). Dispone di sale per le attività 

formative, di una sala ristorante e di stanze singole per l’alloggio.  

Costi 
Per chi si iscrive entro il 28.02.2025 la quota di partecipazione è di 700 euro + iva 

22%, dopo tale data la quota di partecipazione è di 840 euro + iva 22%.  

Il versamento va effettuato entro un mese dalla data di iscrizione. La quota è esente 

iva quando il pagamento viene effettuato da un Ente Pubblico, ai sensi dell’art. 14, c. 

10 della L. 537/93. La quota comprende i costi di organizzazione e gestione dei 

seminari, vitto, alloggio, tassa di soggiorno, materiali formativi, cena in rifugio, 

trasferimento da e per stazione di Trento (nel caso di viaggio con mezzi pubblici). Il 

seminario è confermato con un minimo di 15 partecipanti. L’iscrizione si effettua tramite 

questo link. I seminari iniziano con la cena del lunedì (19.30) e si concludono alle 13.30 

circa del giovedì, dopo il pranzo. 
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Metodo di lavoro 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSc-o55nyfhAVAf0TlVZCdWYdvoHKYlF33h5BCkVnW5pCDUNCQ/viewform

